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                     SCUOLA STATALE DELL’INFANZIA
”DON GUGLIELMO RICCA”

La scuola dell’infanzia concorre all’educazione armonica ed integrale dei bambini e delle bambine, e mira a realizzare, attraverso una consapevole progettualità pedagogica, un itinerario di sviluppo cognitivo ed affettivo nel pieno rispetto e nella valorizzazione dei ritmi evolutivi, delle capacità, delle differenze e dell’identità di ciascuno. Operando in questa direzione con sistematica professionalità pedagogica, essa contribuisce alla realizzazione del principio dell’uguaglianza e delle opportunità sancito dall’articolo 3 della Costituzione Italiana.  Il piano dell’offerta formativa programmato dalla scuola va ad integrarsi con il progetto educativo delle famiglie in varie forme di collaborazione e confronto: assemblee, incontri a tema, laboratori, feste, uscite, iniziative di solidarietà.
1. FINALITA' EDUCATIVE
La scuola dell’infanzia consente di raggiungere avvertibili traguardi di sviluppo in ordine a:
· BENESSERE: costruire situazioni di benessere e riuscire a star bene a scuola significa costruire qualitativamente il rapporto con se stessi e gli altri; possedere la capacità di comunicare e di agire, conquistare valori culturali, riconoscere e valorizzare la diversità propria e altrui, avere atteggiamenti positivi nella soluzione dei conflitti.
· COMUNICAZIONE- RELAZIONE: la relazione comunicativa e il rapporto con gli altri di tipo corporeo e psicodinamico, rimane il principale contesto entro il quale il bambino sviluppa e costruisce i suoi schemi conoscitivi: servirsi della mediazione interpersonale ed avere capacità comunicativa significa strutturare i significati e concettualizzare, significa costruire “mappe” e categorie mentali e avere regole sociali e morali.
· IDENTITA’: la prospettiva di maturazione dell’identità comporta il progressivo affinamento delle potenzialità cognitive, di atteggiamenti di sicurezza, di stima di sé, di fiducia nelle proprie capacità, di controllo delle emozioni, di sensibilità verso gli altri.
· AUTONOMIA: intesa come finalità da conquistare progressivamente sia come abilità motorie e pratiche, sia come maturazione della capacità di rapportarsi in modo personale con cose, persone e situazioni, promuovendo il rispetto della divergenza personale, della libertà di pensiero, della possibilità di modificare e di considerare i diversi punti di vista.
· COMPETENZA: la competenza, la conoscenza, l’abilità, la costruzione di eventi complessi, l’ordinamento di concetti, avvengono attraverso relazioni di significato tra l’esperienza didattica e il vissuto del bambino. Si presenta, dunque, come organizzazione sistematica di “sfondi”, strumenti che valorizzano, sviluppano e consolidano le abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche e cognitive. Quindi manipolando, confrontando concretamente, visibilmente, si elaborano schemi di pensiero, primo passo verso l’autonomia razionale ed etica. 
· CITTADINANZA: significa vivere le prime esperienze per scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; significa porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura. 

2. PERCORSO FORMATIVO
Le nostre procedure didattiche si basano sui seguenti criteri fondamentali: 
· Promuovere l’esperienza diretta dei bambini attraverso un sapiente lavoro di regia all’interno del contesto scolastico; preparare cioè l’ambiente e le situazioni motivanti che li sollecitano a operare, a porsi domande facendo qualcosa, nei vari ambiti: della motricità, della comunicazione, della logico-matematica, della scienza dei messaggi iconici, sonori e multimediali;
· Favorire una prima forma di elaborazione dell’esperienza da parte dei bambini (formulazioni di ipotesi, congetture, anticipazioni …) che permette di rilevarne le dimensioni di sviluppo, le competenze, le esperienze del passato;
· Favorire una rielaborazione cognitiva attraverso l’uso di specifici sistemi simoblico- culturali (linguaggio orale e scritto, simboli matematici, codice scientifico, disegni e segni simbolici, schemi, tabelle, ecc.) in una serie diversificata di attività e interazioni con i compagni e con le insegnanti;
· Promuovere lo sviluppo di competenze in un lavoro autonomo che permette la maturazione dell’identità e al tempo stesso la condivisione di norme comportamentali, di regole, di valori.
  
Il percorso didattico annuale che alla luce di queste indicazioni titoleremo per quest’anno scolastico “IO CONOSCO E SCOPRO …“ contiene le UNITA’ DI APPRENDIMENTO (UdA) che si possono identificare come ambiti dell’agire, dell’operare del bambino, settori specifici ed individuabili di competenza all’interno dei quali egli conferisce significato ai suoi molteplici apprendimenti. 
Nelle unità di apprendimento sono individuati gli OBIETTIVI FORMATIVI, LE COMPETENZE, GLI SPAZI e I MATERIALI, LE ATTIVITA’, LA VERIFICA, I TEMPI. Si svolgeranno con gruppi omogenei per età: 3- 4- 5 anni. 
La matrice progettuale che abbiamo individuato all’interno delle Indicazioni Nazionali prende spunto da diversi nuclei tematici da cui far scaturire gli obiettivi formativi relativi alle diverse UdA con modalità, metodologie e verifiche variamente articolate. 

NUCLEI TEMATICI 
  
SETTEMBRE: ACCOGLIENZA - Impariamo a conoscerci   
OTTOBRE: IO E GLI ALTRI- Autunno    
NOVEMBRE: L’AUTUNNO : COLORI –  ODORI - SAPORI  
DICEMBRE: IL NATALE   
GENNAIO: L’INVERNO
FEBBRAIO: CARNEVALE 
MARZO: PRIMAVERA  
APRILE: PASQUA  
MAGGIO: ESPERIMENTI CON GLI ELEMENTI NATURALI   
GIUGNO: RICOSTRUIRE E DOCUMENTARE L’ATTIVITA’ SVOLTA 
            -L’ESTATE

UNITA’ DI APPRENDIMENTO

ACCOGLIENZA
IO E I COLORI
IMPARO CON LOGICA
IO E IL CORPO
UNITA’ DI APPRENDIMENTO TRASVERSALI:  IO E LE REGOLE, IO SCOPRO LE STAGIONI, IO E LE FAVOLE, LABORATORIO DELLE PAROLE,  IO E LE FESTE. 
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UdA ACCOGLIENZA
Accogliere i nuovi iscritti nella scuola vuol dire guidarli in un percorso di crescita verso nuovi traguardi. Questa UdA pone speciale attenzione a questo delicato momento della vita del bambino, adattando l’organizzazione e le attività ai loro bisogni ed esigenze. Per favorire  un sereno inserimento dei bambini si lavora secondo due direzioni: con i genitori e con i bambini.  
Con i genitori: 
attraverso incontri di prima conoscenza per chiarire dubbi e perplessità sul primo inserimento. In tale sede si rileva la necessità di fare un inserimento personalizzato, motivato dal fatto che orari e tempi devono aderire ai bisogni e alle esigenze dei bambini, perché l’accettazione positiva della scuola possa essere una efficace premessa per gli anni futuri. 
Con i bambini: 
attraverso l’organizzazione di un ambiente scolastico accogliente e sereno, la strutturazione di spazi attrezzati, l’organizzazione oraria articolata in maniera flessibile, la festa dell’accoglienza. 

UdA IO E I COLORI
E’ l’UdA dell’esercizio delle capacità comunicative riferite ai colori, ai disegni, alle attività plastico- manipolative, all’esplorazione dei diversi mezzi espressivi e alla sperimentazione di più tecniche. 
 
UdA IMPARO CON LOGICA
È l’UdA che si rivolge alle capacità di raggruppamento, ordinamento, quantificazione di fatti e fenomeni della realtà e di comprensione di relazioni spaziali e temporali. 

UdA IO E IL CORPO
È l’UdA in cui si mira a sviluppare gradualmente nel bambino la capacità di leggere, capire e interpretare i messaggi provenienti dal corpo proprio ed altrui, di rispettarlo e di averne cura, di esprimersi e di comunicare attraverso di esso per giungere ad affinare le capacità percettive e di conoscenza degli oggetti.  


UdA IO E LE REGOLE
È l’UdA in cui si avvia il riconoscimento pratico e la presa di coscienza critica dell’esistenza di norme sulle quali si fonda l’organizzazione sociale. Rientrano in questo ambito anche le regole di rispetto ambientale e di educazione stradale. 

UdA IO SCOPRO LE STAGIONI
È l’UdA che coinvolge i bambini nell’esplorazione, scoperta e prima sistematizzazione delle conoscenze sul mondo, della realtà naturale e artificiale. 

UdA IO E LE FAVOLE
È questa l’UdA specifica delle capacità comunicative riferite al linguaggio verbale e al primo contatto con la lingua scritta.  Ciò che si vuole promuovere sono le funzioni della lingua , da quella personale che permette di esprimere i propri sentimenti, a quella argomentativa per comunicare con il mondo circostante. L’espressione verbale ha significato se permette al bambino di manifestare bisogni, esteriorizzare esperienze, esprimere dubbi e convinzioni. 

UdA IO E LE FESTE
È l’UdA in cui si favorisce la conoscenza di simboli, aspetti e tradizioni delle principali festività, dell’importanza e del ruolo di figure parentali (mamma, papà, nonni) e della condivisione di momenti di festa (compleanni, onomastici ecc). 

UdA LABORATORIO DELLE PAROLE
In questa UdA, attraverso giochi abbinati alle filastrocche, giochi corporei durante i quali i bambini formano lettere alfabetiche con il corpo ecc., si avvia il bambino verso un primo contatto con la lingua scritta  e verso primi tentativi di interpretazione  e di lettura spontanea. Questa UdA è riferita solo ai bambini di 5 anni che dovranno frequentare la scuola primaria. 






Vengono di seguito individuati due livelli delle dimensioni dello sviluppo specifiche dei bambini della scuola dell’infanzia: il livello iniziale che i bambini raggiungono approssimativamente ai 3 anni e il livello finale relativo ai 6 anni. Sono necessariamente presentati in forma sintetica e generale nella seguente tabella.

	Ambiti di sviluppo
	Dimensioni iniziali (3 anni)
	Dimensioni finali (6 anni)

	MOTORIO
	Corsa, invenzione di movimenti, imitazione, ripetizione, sperimentazione esplorativa, manipolazione di oggetti.
	Maggiori capacità di controllo, pianificazione di comportamenti, organizzazione per produrre scopi e movimenti intenzionali.

	PERCETTIVO
	Visione sincretica: il tutto viene percepito rigidamente senza rapporto con le parti; percezione spaziale rigida: non distingue mutamenti topologici; schemi temporali e causali fissi.
	Confronto sistematico di stimoli, analisi delle parti, riconoscimento e valutazione di uguaglianze e differenze; percezione dei movimenti e delle rotazioni di oggetti nello spazio; schemi temporali e causali flessibili; individua mutazioni e differenze. 

	COGNITIVO
	Conoscenze su basi manipolative, motorie, percettive, contestuali; rappresentazione globale di eventi abituali (del vissuto quotidiano); prime conoscenze funzionali degli oggetti; concetti ed eventi legati al contesto; primi tentativi esplorativi.
	Prime rappresentazioni simboliche e astrazioni della realtà; costruzione di mappe e categorie ordinative della realtà; identificazione delle proprietà e delle funzioni degli oggetti; il contesto è usato per collegare eventi; scoperta delle relazioni tra gli eventi.

	LUDICO
	In tutte le sue forme: finzione, ruolo, identificazione, immaginazione; gioco solitario anche se vicino ad altri; linguaggio contestuale; emersione di conflitti, ansie, paure; progressione istintiva e spontanea; mescolanza fra attesa e realtà; esperienza concreta e diretta.
	In tutte le sue forme: assunzione di ruoli diversificati; condiviso con altri: rispetto di regole e pianificazione di una trama; uso flessibile del linguaggio; superamento di conflitti, ansie, paure; distinzione fra attesa e realtà; simbolizzazione di eventi e oggetti.

	AFFETTIVO
	Emozioni e sentimenti espressi direttamente e concretamente; coinvolgimento diretto e limitata capacità di distanziamento; limitata capacità di capire i sentimenti degli altri.
	Rappresentazione di sentimenti ed emozioni; distanziamento e oggettivazione di emozioni e sentimenti; comprensione dei sentimenti e delle emozioni degli altri.

	SOCIALE
	Relazioni con gli altri vissute come totalità dinamica; incapacità a distinguere i ruoli; comprensione limitata di regole e norme sociali. 
	Articolazione interna di relazioni, eventi e processi; distinzione di ruoli diversi e sociali; comprensione di norme, regole e della loro necessità. 


 

STRATEGIE METODOLOGICHE
· Osservazione 
La capacità dell’insegnante di osservare ciascun bambino e di individuarne gli aspetti della storia individuale rappresenta una componente necessaria per valorizzare la programmazione e l’intero lavoro didattico. La variabilità individuale dei bambini esige un uso corretto dell’osservazione occasionale e un consapevole esercizio dell’osservazione sistematica. Entrambe queste forme di rilevazione possono essere indirizzate ai comportamenti dei bambini, ai processi di sviluppo e di apprendimento, ai traguardi raggiunti.
· I comportamenti dei bambini nelle esperienze di routine quotidiana nel corso dei giochi, nelle relazioni con i coetanei e con gli adulti vanno  osservati per capirli meglio, per progettare interventi che ne favoriscano la crescita, più che per giudicare;
· I processi di sviluppo e di apprendimento meritano di essere individuati in ogni bambino, per dar vita a una programmazione che aiuti ciascuno a valorizzarli, a consolidarli, a rinforzarli, per sviluppare al meglio le loro potenzialità:
· I traguardi (livelli di apprendimento raggiunti) è bene che siano osservati e compresi, mai misurati e giudicati. 
L’osservazione nelle sue diverse modalità, occasionale e sistematica, diventa anche strumento di verifica dei percorsi didattici, della loro validità, della qualità, delle relazioni e della scuola e permette ad ogni insegnante di raccogliere i dati per fare il progetto didattico, per “concretizzare e contestualizzare” le indicazioni degli Orientamenti. Concretizzare significa saper trasformare i suggerimenti del testo programmatico in didattica viva i criteri metodologici dell’attività educativa. Contestualizzare significa trasformare i diversi sistemi “simbolico- culturali” (concetti astratti) in reale contesto di vita dei bambini per facilitare l’apprendimento. 
I connotati della metodologia sono:
· l’esplorazione e la ricerca con regia dell’insegnante. Costituiscono il clima positivo della scuola, che permette ai bambini di scoprire i diversi aspetti della realtà e dei sistemi simbolici della nostra cultura. L’insegnate, attraverso un attento lavoro di regia, capace di interpretare e valorizzare anche i cosiddetti “errori”, aiuta ciascun bambino a prendere coscienza di se e delle proprie risorse, ad adattarsi creativamente alla realtà e a conoscerla, controllarla e modificarla, per iniziare a costruire, così, la propria storia personale all’interno del contesto in cui vive. Si eviteranno l’artificiosità e il “didatticismo” per dare ampio spazio al “fare” dei bambini, alle esperienze dirette a contatto con la natura, con le cose, con i materiali e l’ambiente sociale e culturale. 
· la valorizzazione del gioco è fondamento essenziale della programmazione perché la vita stessa del bambino, è il loro modo di essere e di fare esperienza, che soddisfa molte esigenze diversificate. Le UdA si prestano a diverse tipologie di gioco che possono aiutare i bambini a vivere situazioni positive e a realizzare i propri obiettivi di crescita. 
· la vita di relazione nelle sue diverse modalità (nella coppia, nel piccolo gruppo, nel gruppo più allargato, con o senza l’intervento dell’insegnante) favorisce gli scambi e rende possibile una interazione che facilita la risoluzione dei problemi, il gioco simbolico e lo svolgimento di varie attività.

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Progetti
“Cantiamo il Natale”
Manifestazione di fine anno (il cui svolgimento è vincolato alla contrattazione di istituto, ancora da effettuare)

Manifestazioni di solidarietà
“Cancro io ti boccio” pro AIRC

Uscite didattiche
Uscite sul territorio


ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA
La nostra scuola, sita in via G. Falcone, è di nuova costruzione, l’interno è suddiviso in: ingresso, vano collaboratori provvisto di fotocopiatrice, telefono, fax, televisione e videoregistratore, servizi igienici per insegnanti, personale e bambini, un atrio, 8 sezioni, refettorio, cucina. L’edificio è circondato dal giardino, è provvisto di uscite di sicurezza e sistemi antincendio, di riscaldamento ed è sufficientemente provvisto di materiale didattico. La nona e la decima sezione sono distaccate presso la scuola primaria “S. Solimene”.Nella Scuola dell’Infanzia gli alunni sono 213; vi sono 10 sezioni con 20 insegnanti, 2 insegnanti di Religione Cattolica, 3 insegnanti di sostegno.

ORGANIZZAZIONE SEZIONI

	
	Insegnanti titolari
	Insegnanti titolari
	Insegnati di sostegno

	A
	Allocca
	Capuano
	

	B
	Stolfi 
	Messuri
	

	C
	Della Gatta  
	Gatti
	

	D
	Monfreda M.
	Monfreda R.
	Fiorillo

	E
	Mattiello 
	Cucinella 
	

	F
	Nozzolillo
	Lagnese
	

	G
	Del Giacomo
	Russo 
	Formicola

	H
	Ferrara 
	Zanni 
	Spognardi

	I
	Ricci 
	Albano
	

	L
	Marrandino
	Magliocca
	

	IRC
	Di Maio 
	Ranucci
	



MODELLO ORGANIZZATIVO UNICO
40 ore settimanali 8,30/16,30 per cinque giorni alla settimana (sabato escluso) a cui si aggiungono 90 minuti settimanali di IRC per ogni sezione. 

CONTINUITA’ EDUCATIVA
L’attenzione alla continuità educativa risulta essere importante poiché permette di inserire l’attività scolastica nel contesto di vita del bambino senza creare fratture fra scuola e famiglia(continuità orizzontale) e permette di collegare la scuola  dell’infanzia alla scuola primaria (continuità verticale).

Le iniziative promosse dalla scuola sono le seguenti:

1. ORIZZONTALE
Con la famiglia
· Presentazione del Piano delle attività educative all’inizio dell’anno scolastico durante la prima assemblea dei genitori da parte del Dirigente Scolastico e delle insegnanti;
· Incontri periodici collettivi e/o individuali durante il corso dell’anno, durante i quali le insegnanti danno ai genitori informazioni riguardanti l’andamento scolastico del bambino;
· Coinvolgimento attivo dei genitori alla vita scolastica durante il corso dell’anno;
· Presentazione e consegna degli elaborati dei bambini alla fine dell’anno scolastico.
Con il territorio
· Esplorazione, osservazione e ricerca sul territorio: conoscenza dell’ambiente concreto circostante la scuola e l’ambiente di vita del bambino
Con gli enti locali
· Associazione e comunità : rapporti con il Comune

2. VERTICALE
Con la scuola primaria
· Incontri con la scuola primaria. I bambini di 5 anni si incontrano con i compagni più grandi per svolgere insieme giochi e attività. Inoltre vengono comunicate alle insegnanti della scuola primaria informazioni utili sui bambini e sui percorsi didattici effettuati.
· Adozione di misure per favorire l’integrazione dei soggetti diversamente abili ed il recupero degli svantaggi: prevedere, all’inizio dell’anno scolastico, incontri con le prime classi per la conoscenza del bambino e la progettazione di itinerari di apprendimento.


LA VALUTAZIONE DEI PROCESSI FORMATIVI

L’attività di valutazione nella scuola dell’infanzia risponde ad una funzione di carattere formativo che riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, evita di classificare e giudicare le prestazioni dei bambini, perché orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro potenzialità. Analogamente, per l’istituzione scolastica, le pratiche dell’autovalutazione, della valutazione esterna, della rendicontazione sociale, sono volte al miglioramento continuo della qualità educativa. 

CONCLUSIONI
Quanto espresso in questo documento delinea la scuola dell’infanzia come ambiente educativo capace di offrirsi come contesto stimolante alla crescita e alla equilibrata maturazione del bambino che diventa soggetto attivo impegnato in un continuo processo di interazione con gli adulti, con i suoi pari, con l’ambiente, con la cultura.
